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È indetto presso l'Università degli
Studi di Bari, per l'anno accade­
mico 2007/2008, il concorso pub­
blico per titoli, per l'assegnazione
di due premi di laurea intestati alla
giornalista, tragicamente scompar­
sa, "Anna Politkovskaja" a favore
di giovani laureati, uno destinato
ad un laureato di primo livello e
l'altro ad uno di secondo livello,
che abbiano svolto la migliore tesi
di laurea su processi di comunica­
zione, identità di genere e dinami­
che interculturali.
SCADENZA: 30 maggio 2008

Il laboratorio culturale della cittadi­
nanza democratica "La città dei cit­
tadini" promuove un premio nazio­
nale con l 'obiettivo di dare
l'opportunità a tutti coloro che nel
nostro Paese si impegnano per dif­
fondere la consapevolezza del bene
pubblico e di raccontare le proprie
iniziative, di condividerle e di vederle
anche premiate se scelte dalla giuria.
Una delle categorie del premio è
dedicato a progetti e iniziative di
cittadinanza attiva di associazioni o
network di associazioni. Fino al 30
maggio 2008 è attiva una pubblica
raccolta di buone prassi che abbiano

contribuito a diffondere nel nostro
Paese il sapere civico e la consape­
volezza del bene pubblico nei se­
guenti campi: accademico, pubblica
amministrazione, associazionismo,
media. Saranno premiati i progetti
più significativi di cittadinanza attiva
promossi nel nostro Paese da asso­
ciazioni e da pubbliche amministra­
zioni, le migliori tesi di laurea discus­
se nelle università italiane ed esempi
eccellenti di informazione "dalla par­
te del cittadino" su media tradizionali
o digitali.
INFO: www.lacittadeicittadini.org

PREMIO CITTA' DEI CITTADINIUNIVERSITA' DEGLI
STUDI DI BARI

Bloopers - Gli errori di Indiana Jones
I nuovi film in uscita questo weekend
La Recensione di 3ciento
La colonna sonora di High School Musical
Il personaggio Bruce Willis
Box office - I film più visti della settimana
I pareri del pubblico raccolti all'uscita dal Cineplex Seven di Gioia del Colle

ANTICIPAZIONI PUNTATA N° 11
CINENEWS24

I n  o n d a  s u :
Te l e M a j g  c h  6 7  u . h . f .

v e n e r d ì  ore 1 5 : 0 0
s a b a t o  o r e  2 0 :0 0

d o m e n i c a  o r e  11 : 5 0  -  2 3 : 3 0
e  s u :

P u g l i a  C h a n n e l
d o m e n i c a  o r e  2 0 : 5 0

I cartelloni sono diffamatori
ma non si conoscono

 gli autori
denuncia archiviata

a pag. 3

Il traffico e i
diritti dei bambini
dopo 25 anni nulla
è cambiato anzi ...

a pag. 4

20 maggio 2008
Solenni Festeggiamenti
in onore di S. Eustachio

a pag. 8

P e r  l a  t u a  P u b b l i c i t à

Pun to  Comun icaz ione  S . r. l .
Te l e fono  3  3  1  7  3  2  5  6  0  1

S u  q u e s t o  S e t t i m a n a l e

P r o m u o v i  l a  t u a  a t t i v i t à
c o n  s o l i  2 5  E u r o
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DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNI FESTIVI

FARMACIE TURNI FESTIVI

18 maggio: Q8 Via Sannicandro
17 maggio: Spinelli - Marsico

18 maggio: Spinelli

NECROLOGI

LEONARDO SPINELLI
Il rito funebre è stato celebrato il

4 maggio 2008 nella
 Chiesa Sacro Cuore

ROSA RAFFAELA
PLANTAMURA

Il rito funebre è stato celebrato il
7 maggio 2008 nella Cattedrale

partendo dalla
Chiesa dell'Immacolata

MARIA CARMINE MASELLI
Il rito funebre è stato celebrato il

 9 maggio 2008 nella
 Chiesa Sacro Cuore

Lunedì 16 gennaio 2006 il consigliere
comunale Giovanni Ferrara consegnava
nelle mani del comandante della stazione
dei carabinieri di Acquaviva delle Fonti
un atto di querela nei confronti di ignoti.
I fatti: domenica 15 gennaio 2006 veni­
vano sistemati, in piazza Vittorio Ema­
nuele II, dei cartelloni di scritte e disegni
raffiguranti diverse scene, palesemente
offensivi delle persone a cui erano riferiti.
Il Ferrara denunciava la diffamazione e
ingiuria subite facendo riferimento agli
artt. 594 e 595 del codice penale. La
stessa domenica venivano presi di mira
altri soggetti con l'identica tecnica diffa­
matoria e vigliacca di chi, evidentemente
non avendo altri strumenti sanciti dalla
Carta Costituzionale per diffondere le
proprie idee, ripiega in questi mezzucci.
In data 16 novembre 2006 il Pubblico
Ministero dott. Francesco Bretone pre­
sentava al Giudice per le Indagini Preli­
minari, dott.ssa Civitano,  richiesta di
archiviazione a cui faceva opposizione
il consigliere Ferrara. Il 27 febbraio
scorso la dottoressa Chiara Civitano,
esaminate la richiesta di archiviazione e
la proposta di opposizione; letti gli atti
e sciolta la riserva; ritenuto che, alla
stregua delle risultanze in atti deve
senz'altro condividersi la valutazione

effettuata dal P.M. in ordine alla
impossibilità di individuare l'autore del
reato e, dunque, alla mancanza di ele­
menti idonei a sostenere l'accusa in un
eventuale giudizio; osservato, peraltro,
che ai fini dell'effettiva individuazione
dell'autore dei manifesti palesemente
diffamatori, nessun elemento nuovo,
concretamente valutabile al fine di com­
piere  ulteriori indagini, risulta offerto
in sede di opposizione, che pertanto
p r e s e n t a  e v i d e n t i  p r o f i l i  d i
inammissibilità, atteso che, com'è noto,
"L'opposizione alla richiesta di archivia­
zione è inammissibile non solo quando
non contiene l'indicazione degli ulteriori
mezzi di prova ritenuti necessari, ma
anche quando tale indicazione, pur for­
malmente presente, si risolva nella pro­
posizione di temi d'indagine e di mezzi
di prova chiaramente superflui, non per­
tinenti o irrilevanti, nonché nei casi di
ritenuta inutilità delle indagini richieste
o, ancora, quando gli elementi  di prova
proposti siano privi dei necessari carat­
teri di specificità e concretezza" ed an­
cora che "L'opposizione della persona
offesa alla richiesta di archiviazione è
inammissibile, e non implica dunque la
necessità per il giudice di fissare
l'udienza camerale secondo il disposto

del terzo comma  dell'art. 410 del cod.
Proc. Pen., quando l'esperimento delle
investigazioni suppletive indicate
dall'opponente risulterebbe superfluo e
indifferente ai fini della decisione, oc­
correndo di contro, ai fini della valuta­
zione di ammissibilità, che dette indagini
appaiono idonee a porre in discussione
i presupposti della richiesta del P.M. e
a determinare eventualmente il rigetto";
per questi  motivi  ha rigettato
l'opposizione proposta dal Ferrara ed ha
disposto l'archiviazione del procedimen­
to.
Tutto questo non avrà reso giustizia al
Consigliere ma sicuramente ha messo
in evidenza come la sistemazione, in una
pubblica piazza, di tazebao non possa
essere consentita se non provvista delle
relative autorizzazioni. Questo malcostu­
me acquavivese, che rinasce con l'arrivo
della bella stagione fino a terminare con
l'autunno, ci auguriamo sia finalmente
contrastato e sanzionato dalle stesse forze
dell'ordine che non sono riuscite ad iden­
tificare gli autori dei cartelloni "palese­
mente diffamatori", del gennaio 2006,
facendo in modo che in una centrale e
pubblica piazza si consumasse un reato.

Luma

I CARTELLONI SONO DIFFAMATORI MA NON SI CONOSCONO GLI AUTORI
DENUNCIA ARCHIVIATA
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Ancora una volta, per il terzo anno con­
secutivo, premiata con la massima rico­
noscenza nazionale: medaglia al merito
del Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano.
Vincitrice del concorso "Primi in Sicu­
rezza 2008" alla VI Edizione promossa
da Rossigni Trading S.p.a. ed ANMIL
sul mensile "OKAY!", patrocinato dal

Comune e dalla Provincia di Bergamo
e da CONFINDUSTRIA.
L'attenzione del concorso è stata rivolta
al problema dell'infortunistica sul posto
di lavoro, una questione irrisolta e di
ampio dibattito proprio in questi ultimi
anni. La maturità di alcuni alunni delle
classi 2^ e 3^ delle sezioni D e H è stata
proiettata in una serie di iniziative-

ludiche sul tema della sicurezza, delle
norme da rispettare da perfetto dipen­
dente e, ancora con più rigore, da perfetto
"datore di lavoro".
La sensibilità e la voglia di mettersi in
gioco è stata ancora una volta premiata.
La manifestazione con il ritiro del premio
avverrà in data 30 Maggio presso
l'Auditorium di Piazza Libertà (BG).

Stefano Pietroforte
Preside Scuola Media Giovanni XXIII

LA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
GIOVANNI XXIII TORNA A FAR PARLARE DI SE'

Dopo la  pubblicazione dell'articolo di Vito Radogna dal titolo "IL RUMORE E IL DIRITTO ALLA QUIETE" sul
numero 26, settimana dal 28 aprile al 4 maggio, de "L'ECO DI… Acquaviva", abbiamo ritenuto doveroso pubblicare
un articolo datato 1993 "scovato" negli archivi del periodico d'informazione "La Cassarmonica" intitolato "IL
TRAFFICO E I DIRITTI DEI BAMBINI" del dott. Franco Piragina, all'epoca Primario Divisione di Traumatologia
e Medicina del Traffico Ospedale Generale Regionale "MIULLI". Rileggendo questo articolo a distanza di anni,
è facile rendersi conto di come le cose non siano affatto cambiate ma anzi peggiorate.

IL TRAFFICO E I
DIRITTI DEI BAMBINI

Acquaviva, 5 febbraio 1993

Gentile Direttore,
Le chiedo ospitalità sul periodico
d'informazione "Cassarmonica" per ri­
chiamare l'attenzione di tutti gli automo­
bilisti della nostra cittadinanza
sull'esistenza di un tipo particolare di
inquinamento, diverso da quello che
sporca e avvelena l'atmosfera con i gas
d i  combus t ione ;  mi  r i fe r i sco
all'inquinamento sonoro da traffico ur­
bano, altrettanto drammatico per l'inutile
violenza che scarica soprattutto sull'udito
dei bambini, provocando deficit, silenti
ed insidiosi. Eppure il nuovo codice della
strada vieta le segnalazioni acustiche
nell'interno dei centri abitati.
Vogliamo ricordarlo a tutti gli automo­
bilisti!?
Vogliamo farlo rispettare questo divieto!?
Vogliamo rendere la nostra cittadinanza

più vivibile!?
Proviamoci tutti insieme ricordando la
storica "dichiarazione dei diritti del fan­
ciullo" solennemente approvata nel no­
vembre del 1959 dall' Assemblea delle
Nazioni Unite, confortata in seguito, nel
1989, dalla "Convenzione internazionale
sui diritti dell'infanzia". Uno di questi
diritti è quello di raggiungere l'età adulta
con la massima capacità di udito per
poter comunicare con gli altri, imparare
ad esprimersi, vivere in comune.
Quand'io attingevo all'insegnamento uni­
versitario di Medicina, il professore della
Clinica Otorino ci diceva : "Sconsigliate
i genitori ad avviare i ragazzi, per impa­
rare il mestiere, nelle officine numerose;
ne ricaverebbero dei bravi artigiani ma
anche dei grandi…sordi". (All'epoca il
medico era anche consigliere di famiglia).
Ma oggi tutto il paese è un'officina ru­
morosa e fumante: stridori di clacson
dialoganti (saluti, chiamate, minacce) e
fumi soffocanti sembrano forme di grido:
ma tutta quella roba è per le nostre orec­
chie e per i nostri bronchi? Poco importa

se la targa è pari o dispari: uno sparo è
uno sparo.
E tra veleni e rumori la vita diventa
sempre più penosa e malata: alla voglia
individuale di vivere si accompagna una
perfetta incoscienza del contributo, sem­
pre più forte ed eccitato, che ciascuno
dà alla diminuzione in generale della
possibilità di vivere.
Ma l'infanzia è una speranza da non
deludere, costituendo essa una prioritaria
ricchezza del futuro di un popolo.
D'altronde ciascun paese dovrebbe avere
un certo grado di rispetto nei confronti
di chi non ha l'età per farsi rispettare da
solo. E vorremmo che qui da noi la figura
del Sindaco fosse quella del difensore
ideale dei bambini. Per questo, cerchiamo
di indurre il Primo Cittadino a convocare
una volta all'anno un Consiglio Comu­
nale dedicato esclusivamente alla tratta­
zione dei problemi dell'infanzia locale,
magari anche in riferimento a quelli del
resto del mondo (mi riferisco ad una
proposta dell'UNICEF).
Grazie.
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Fino a qualche anno fa, quando qualcuno
mi chiedeva come immaginassi il mio
futuro e quali fossero i miei progetti di
vita, io rispondevo sempre nella stessa e
identica maniera che fa pressappoco così:
"appena finisco il liceo vado via da questo
paese". Sono passati un po' di anni da
allora, da quando ero solo una liceale, da
quando tornando da scuola immaginavo
il mio futuro lontano da Acquaviva, un
paese che per tanto tempo ho detestato,
un paese che non offriva - e purtroppo
non offre - nulla ai giovani come me in
cerca solo di un po' di occasioni per
" evadere" dal grigiore della quotidianità,
dalla solita e patetica routine casa - scuola
- via Roma. Poi qualcosa è cambiato den­
tro di me, ho cominciato a vedere delle
sfumature oltre al bianco e nero, ho co­
minciato a considerare questo paese come
casa mia. Ho scelto di restare qui, di iscri­
vermi all'Università di Bari, di vivere
ancora con i miei genitori ad Acquaviva

nella casa che la mia bisnonna circa cento
anni fa comprò per 12 mila lire. Nel frat­
tempo quasi tutti i miei coetanei, amici,
conoscenti e familiari, sono andati via,
fuori, a studiare nelle grandi città italiane,
alimentando quella che gli studiosi di
demografia chiamano "emigrazione per
motivi di studio" o come si sente spesso
negli ultimi tempi "fuga dei cervelli";
attualmente si parla di circa 120.000 stu­
denti meridionali (laureati e non) che
hanno lasciato il Sud alla volta del Setten­
trione. Non servono certamente i dati e le
statistiche: basta uscire la sera ad Acqua­
viva e si prende tristemente atto del fatto
che i ragazzi tra i 20 e i 30 anni sono
praticamente scomparsi.
Tra pochi mesi di nuovo per me verrà il
momento della grande scelta, e spero di
poter continuare a studiare a Bari…forse
ho poco coraggio? Forse non riesco a
staccarmi dalla "gonnellina di mammà"?
Forse non sono ancora abbastanza matura

per vivere lontano da casa? No, io non
penso che la questione sia l'essere corag­
giosi o meno…anzi il vero atto di coraggio
oggi è restare, perché andare via è troppo
facile, restare invece in un paesino di
provincia con meno di 25.000 abitanti
dove sai che tutti quelli della tua età sono
a Roma, Firenze, Bologna, Milano, Parma,
Siena, Forlì, restare ad Acquaviva, dove
il degrado aumenta ogni minuto di più
significa restare per cambiarlo questo
maledetto paese, e per fare questo c'è
bisogno di noi giovani. Io resto perché
credo nel cambiamento e credo che tutti
noi giovani possiamo contribuire a far
uscire Acquaviva dalla lenta e straziante
agonia in cui sembra essere ormai spro­
fondata da qualche anno a questa parte,
il mio piccolo contributo al cambiamento
e alla crescita parte proprio da questo
articolo. Quindi forza ragazzi: il vero atto
di coraggio è restare!

Roberta Genghi
P.S. Onde evitare incomprensioni, ci tengo a chiarire che lo scopo di questo articolo non è certo quello di condannare coloro i quali
hanno lasciato Acquaviva alla volta del Nord per motivi di studio o di lavoro (molto spesso si tratta di una scelta obbligata), ma solo
quello di incitare i giovani a restare e chi "governa" questo paese a dare ai giovani un motivo per farlo.

LA FUGA DEI GIOVANI DA ACQUAVIVA ... Chi resta e chi va via

L'estate è prossima e Acquaviva si appresta
a viverla nel migliore dei modi. A comin­
ciare dalla pulizia dei suoi giardini. Squa­
dre di operai, infatti, in questi giorni stanno
provvedendo a potare gli ombrosi lecci
di Piazza Vittorio Emanuele II per renderli
più godibili da parte dei cittadini che al
riparo delle loro folte chiome possono
trovare sollievo alla calura estiva e prote­
zione dal cocente sole. Gli stessi operai
stanno provvedendo anche a rinverdire il
prato erboso delle aiuole dei giardini di
Piazza Garibaldi e a rimodellare le verdi
siepi che le circondano.
Con il risveglio vegetativo delle piante,
anche gli uomini avvertono la voglia di
vivere all'aperto e aprirsi all'invito della
natura in fiore. Nei giorni di festa, infatti,
e nelle calde serate estive, gli spazi aperti
e i viali dei giardini di Piazza Garibaldi e
di Piazza Vittorio Emanuele II pullulano
di anziani, giovani e bambini. Questi ultimi
corrono e giocano con visibile gioia  sotto
il vigile e compiaciuto sguardo dei loro
genitori e dei loro nonni che amorevol­
mente li assistono. A volte, fanno capolino

anche i Vigili Urbani a controllare soprat­
tutto alcuni giovinastri che in  biciclette
o in motorini sfrecciano fra grandi e piccini
in pericolosi slalom. Una presenza dei
Vigili più costante e attiva non sarebbe
superflua, ma gradita per buona pace di
tutti e per prevenire incauti incidenti.
Ma per la completa godibilità dei due
giardini principali di Acquaviva, occorre
ancora qualcosa. Non sono state ancora
pulite, per esempio, ma auguriamoci che
lo siano al più presto, la vasca della fontana
di Piazza Vittorio Emanuele II e quella
circostante il Monumento ai Caduti di
Piazza Garibaldi, nelle quali non mancano
microalghe, melme, scarti e residui di ogni
genere, che necessitano di essere rimossi
per evitare l'insorgere di odori molesti e
poco gradevoli, accentuati dalla calura
estiva. Inoltre, approssimandosi la festa
di S.Eustachio, Protettore della città, e in
previsione dell'esibizione del Concerto
bandistico di Acquaviva sulla Cassarmo­
nica di Piazza Vittorio Emanuele II,  è
necessario provvedere alla pulizia della
stessa cassarmonica. Attualmente, è un

deposito di guano dei piccioni che di notte
trovano riparo sotto la sua cupola. Ci sono
escrementi dappertutto sul pavimento,
sulle balconate, sui lampioni interni ed
esterni. Per il decoro del monumento  e
per l'igiene di chi su quella cassarmonica
si dovrà esibire, oltre che per il rispetto
dovuto ai cittadini  che assisteranno alle
esibizioni musicali, è bene provvedere
con sollecitudine ad una radicale pulizia
e disinfezione. I piccioni con le loro escre­
zioni rappresentano una fonte di pericolose
infezioni. Sono portatori di malattie, come
la salmonellosi, di zecche e possono pro­
vocare, specialmente in persone anziane
e bambini, noiose allergie. Per il futuro,
sarebbe forse opportuno provvedere a
stendere all'interno della cassarmonica
sotto la sua cupola una rete metallica  o,
comunque, una serie di "dissuasori" ap­
puntiti come grossi chiodi installati sui
cornicioni interni per impedire ai piccioni
di stazionare e di nidificare, onde evitare
tutte le conseguenze igienico-sanitarie
denunciate.

Vito Radogna

ACQUAVIVA SI PREPARA  A VIVERE L'ESTATE

Servizio trasporto da casa tua al Nuovo Ospedale “Miulli” e viceversa
Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione
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Più di centomila volti, più di trenta mila
ragazzi, oltre mille pullman e migliaia
di bottigliette d'acqua il 4 maggio scorso
in piazza San Pietro per la manifestazione
"Una storia che continua". E' questo lo
slogan della XIII Assemblea Nazionale
di Azione Cattolica, tenutasi a Roma
dall' 1 al 4 maggio, per festeggiare il suo
compleanno,  i  "100e40 anni" .
Un'occasione di confronto sul percorso
che in questi anni ha condotto
l'associazione, ma anche un modo per
rievocare i momenti più salienti della
sua storia, per sottolineare l'impegno dei
laici nella chiesa e per la chiesa.
Era il 29 giugno 1867, quando Mario
Fani e Giovanni Acquaderni  fondarono
i primi Circoli della "Società della
Gioventù Cattolica", il cui il motto della
nascente associazione era "Preghiera,
azione e sacrificio".  Nel primo abbozzo

di Statuto, costituito da trentasette articoli,
si indicava la finalità della nuova asso­
ciazione "formare gli aderenti alla pub­
blica professione della fede in un impe­
gno missionario per ravvivare con
l'esempio, nella gioventù e nel popolo,
il sentimento religioso"… e poi 140 anni
fa nella primavera del 1868 arrivava il
riconoscimento della Santa Sede.
Questi rappresentano i primi passi di un
movimento che ha fatto e continua a fare,
la storia del nostro Paese. "In una società
che appare sempre più povera di senso
storico, che stenta a riconoscere il valore
della gratuità e del dono nelle relazioni
tra le persone, l'Azione Cattolica è
un'associazione che sa far tesoro dei
propri errori, che sa coltivare e riproporre
i propri tesori di santità e rilanciare le
proprie intuizioni migliori, in modo po­
polare e democratico. E' un dono e una
risorsa per tutti" - dichiara Luigi Alici -
Presidente Nazionale di Azione Cattolica,
dinanzi al Papa Benedetto XVI. E poi il
lungo saluto del Papa, affetto e speranza
per uomini e donne, giovani e bambini,
educatori e sacerdoti assistenti, ricchi di
virtù cristiane, cresciuti nelle file dell'
associazione e accorsi lì per festeggiare
tutti insieme. E ancora uno sguardo alle
numerose fotografie dei volti "speciali"
che abbracciano simbolicamente Piazza

San Pietro, testimoni tangibili di una
santità ricca di luce e di amore. "Questi
testimoni, che hanno seguito Gesù con
tutte le loro forze, che si sono prodigati
per la Chiesa e per il Regno di Dio,
rappresentano la vostra più autentica
carta d'identità. Non è forse possibile,
ancora oggi, per voi ragazzi, per voi
giovani e adulti, fare della vostra vita
una testimonianza di comunione con il
Signore, che si trasformi in un autentico
capolavoro di santità? Non è proprio
questo lo scopo della vostra Associazio­
ne? Ciò sarà certamente possibile se
l'Azione Cattolica continuerà a mante­
nersi fedele alle proprie profonde radici
di fede, nutrite da un'adesione piena alla
Parola di Dio, da un amore incondizio­
nato alla Chiesa, da una partecipazione
vigile alla vita civile e da un costante
impegno formativo".  Il Papa ha prose­
guito il suo discorso con un caloroso
invito alla santità, seguendo solo le forme
più consone della propria vita laicale.
Grandi applausi al Pontefice quando ha
ricordato l'incontro di Loreto del 2004
con Giovanni Paolo II.
Canti, balli, striscioni e applausi hanno
riempito la soleggiata piazza romana.
L'impegno continua nelle città, nelle
parrocchie…nella vita.

Marilda Tria

"100 e 40 anni" DI IMPEGNO NELLA CHIESA
"Cari amici di A.C., nel cammino che avete davanti non siete soli…"

Si è conclusa giovedì 8 maggio l'edizione
2008 della Gara Nazionale per Operatore
meccanico-termico degli istituti professio­
nali. La manifestazione, ospitata
dall'Istituto di Istruzione Superiore "Nicola
Chiarulli",  è stata preceduta da una ceri­
monia di inaugurazione nel Salone delle
Feste del Comune di Acquaviva alla quale
sono intervenuti il Sindaco dott. Francesco
Pistilli, il Direttore Generale dell'Ufficio
Scolastico Regionale della Puglia d.ssa
Lucrezia Stellacci, il Presidente del Con­
siglio Provinciale prof. Marco Sportelli e
il Segretario della C.N.A. di Acquaviva
dott. Tonino Santamaria. Nel corso della
cerimonia il prof. Rocco Fazio, Dirigente
del "Chiarulli", ha sottolineato l'importanza
dell'iniziativa, promossa dal Ministero
della Pubblica Istruzione, ai fini della
valorizzazione delle eccellenze e dello
scambio di esperienze tra realtà sociocul­
turali diverse. Il Dirigente ha poi elogiato

gli alunni e il personale del suo Istituto
per l'impegno profuso nella preparazione
della manifestazione.
Nella stessa sede la d.ssa Stellacci ha
espresso apprezzamento per i risultati
ottenuti dagli studenti partecipanti, risultati
che sono certamente frutto della passione
con la quale i loro docenti affrontano il
lavoro quotidiano; il Direttore ha anche
auspicato che i problemi logistici del
"Chiarulli" siano risolti in tempi brevi.
A tale proposito il dott. Pistilli e il prof.
Sportelli hanno assicurato il massimo
impegno del Comune e della Provincia di
Bari, anche con la costruzione di un nuovo
edificio scolastico ad Acquaviva.
Al termine della cerimonia è stato premiato
l'alunno Luca Pastore del "Chiarulli",
vincitore dell'edizione 2007, con una targa,
un attestato ed un premio in denaro; il suo
nominativo entrerà a far parte dell'albo
delle eccellenze, istituito dal Ministero

sul sito dell'Agenzia Nazionale per
l'Autonomia Scolastica.
I 20 studenti concorrenti, provenienti da
istituti di tutta l'Italia, si sono cimentati
in 5 impegnative prove, 2 teoriche (test
su argomenti di meccanica e macchine
termiche, progettazione di un impianto di
climatizzazione) e 3 pratiche (ricerca e
riparazione di un guasto in un impianto
frigorifero, realizzazione di un impianto
idrico e termico, messa in fase, accensione
e collaudo di un motore a combustione
interna).
La valutazione delle prove è affidata ad
una commissione di cui fanno parte il
Dirigente, un esperto esterno, un ispettore
del Ministero e 5 docenti dell'Istituto; la
graduatoria e il nome del vincitore saranno
resi noti entro la fine del mese di maggio.

Istituto di Istruzione Superiore
"Nicola Chiarulli"

EDIZIONE 2008 DELLA GARA NAZIONALE PER OPERATORE TERMICO

Le  no t i z i e  de l l a  t ua  c i t t à  su l  s i t o
www.te lemajg .com
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Qualche mese fa ho dato il via ad un nuovo
capitolo della mia vita: mi riferisco al mio
nuovo lavoro di autista presso la Coope­
rativa Sociale Stella di Acquaviva delle
Fonti. Quello del taxi sociale è un servizio
rivolto a diverse tipologie di persone che
necessitano di un trasporto da casa propria
verso i luoghi di lavoro/di studio/di sva­
go/di cure mediche, soprattutto è un ser­
vizio molto utile per gli anziani e i diver­
samente abili, i quali sono spesso soli e
costretti a rinunciare ai propri impegni
proprio perché non hanno nessuno che
possa accompagnarli per poi tornare a
riprenderli.
Quello di autista per me non è solo un
lavoro, ma anche una grande opportunità,

che mi permette ogni giorno di entrare in
contatto con tanta gente diversa ognuna
con i problemi e con le necessità di tutti
i giorni, gente con cui posso confrontarmi
e da cui posso imparare sempre qualcosa,
dall'anziano al disabile, dal bambino vi­
vace con la voglia di colorare tutto perfino
il taxi (!) alla signora alla volta di un
nuovo viaggio.
La mia giornata tipo inizia alle 7:30, passo
a prendere un signore diversamente abile
e lo accompagno presso l'Ospedale Miulli
dove lavora; poi è la volta dell'anziano
che accompagno al Centro Anziani di
Acquaviva dove può prendersi qualche
ora di svago e libertà; ad aspettarmi poi
è un'anziana signora che accompagno a

casa di sua figlia; guardo l'orologio: è già
mezzogiorno! Torno a prendere le persone
che ho accompagnato nella prima matti­
nata. Finalmente è ora di pranzo e si va a
mangiare! Nel pomeriggio accompagno
i bimbi alla ludoteca dove finalmente
possono giocare e divertirsi; poi le corse
variano giorno per giorno e in base alle
chiamate e alle diverse esigenze dei clienti.
Sono le 20.30, la mia giornata lavorativa
si conclude, parcheggio l'auto, la mia casa
mobile (!), torno a casa un po' stanco ma
con qualcosa in più: i racconti, le storie,
i pettegolezzi della giornata che accrescono
ogni giorno di più il mio bagaglio di espe­
rienze.

Carlo Vito Bruno

UNA GIORNATA DA AUTISTA

"Il mondo si muove, se noi ci muoviamo,
si fa nuovo se qualcuno si fa nuova
creatura"  (Pr imo Mazzolar i ) .
Sono queste le parole attraverso cui
ENAIP ( Ente Nazionale ACLI Istruzione
Professionale) si presenta nella homepa­
ge del sito nazionale. Questo dunque il
suo biglietto da visita, che la dice lunga
sulla mission e sulla vision di questo
ente, fondato dalle ACLI nel 1951 e
riconosciuto come Ente morale con DPR
del 5 aprile 1961.
ENAIP nazionale si articola al suo inter­
no in EnAIP regionali, i quali - giuridi­
camente autonomi - operano in tutte le
regioni italiane mediante i CSF (Centri
di Servizi Formativi) e attraverso Agen­
zie formative regionali.
A spiegarci quale sia concretamente
l'attività dell'EnAIP nel nostro territorio,
l' attuale Direttrice del CSF di Acquaviva
delle Fonti, la Sig.ra Maria Ventura, alla
quale a partire dallo scorso 1 marzo è

stato affidato l' oneroso e al tempo stesso
entusiasmante incarico di dirigere il
centro EnAIP di Acquaviva.
Per quanto concerne nello specifico le
attività per le quali il CSF di Acquaviva
è accreditato dalla Regione Puglia, queste
si dividono in quattro macrotipologie:
1) OBBLIGO FORMATIVO, si tratta
di progetti rivolti ai ragazzi che hanno
abbandonato la scuola superiore e che
vengono svolti in collaborazione con le
scuole superiori del territorio attraverso
cui si cerca di conseguire un duplice
obiettivo e cioè l'acquisizione di una
qualifica professionale da un lato e il
reinserimento nella scuola superiore con
il riconoscimento dei crediti ed il pas­
saggio al II o III anno negli istituti part­
ners;
2) AREA DELLO SVANTAGGIO, in
relazione a questo tipo di attività il CSF
di Acquaviva può vantare una grande
esperienza che dura da anni e riguarda
la formazione per soggetti diversamente
abili;
3) FORMAZIONE SUPERIORE,
attività rivolte a diplomati e laureati,
nello specifico si tratta di corsi di spe­
cializzazione destinati a quei giovani
che si rivolgono all'ente per acquisire
una qualifica (per esempio al momento
è in atto un progetto di "Network Admi­

nistrator" rivolto a diplomati e laureati);
4) FORMAZIONE CONTINUA, al mo­
mento il CSF di Acquaviva è impegnato
nella formazione teorica prevista per
legge rivolta ai giovani assunti con con­
tratto di apprendistato.
Per quanto riguarda altre attività al mo­
mento in atto o da poco terminate, come
riferisce la Direttrice Ventura, è stata da
poco realizzata la selezione dei candidati
per  il percorso di qualificazione integra­
tiva "OPERATORE SOCIO SANITA­
RIO", che verrà avviato a breve. Inoltre
è stato appena concluso il corso per
"addetta alla ristorazione" rivolto a donne
con problemi occupazionali e anche a
donne immigrate; proprio il 21 aprile
scorso infatti c'è stata la cerimonia di
consegna degli attestati.
Ed ancora, è in atto un progetto di con­
sulenza e formazione in riferimento
all'avviso pubblico della Regione n. 1
"Bollenti Spiriti - Ritorno al futuro".
Sono queste in breve le attività che que­
sto ente svolge da più di cinquant'anni
ormai sempre con lo stesso principio
ispiratore e obiettivo fondamentale: quel­
lo di fare istruzione e formazione pro­
fessionale senza mai dimenticare i valori
della persona.

 Roberta Genghi

E n . A . I . P.  . . .  t r a  i e r i  e  o g g i

Via Berlinguer, 20
 Tel. 3392359646

Acquaviva delle Fonti (Ba)

Via Modugno, 30
Tel. 3333921836

Santeramo in Colle (Ba)diretto da Paola Ronchi esaminatrice RAD
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Parliamo di orari insufficienti e straordi­
nari da autorizzare per le forze di polizia?
Per quanto riguarda gli orari di lavoro, il
DPR 11 settembre 2007, n. 170, prevede
il turno di lavoro: 36 ore settimanali. Sono
molto di meno, se si considera che per
ogni giorno vi è la fase montante e la fase
smontante dal servizio. E' un tempo morto,
perché inibisce ogni intervento.
Mentre per gli straordinari il Consiglio di
Stato, con decisione n. 1.531 del 14 marzo
2002, ha stabilito: "per poter retribuire il
lavoro straordinario prestato dai dipendenti
pubblici è necessaria un'autorizzazione
formale e preventiva, al fine di verificare,
nel rispetto dell'articolo 97 della Costitu­
zione, se esistano effettivamente le ragioni
di pubblico interesse che rendono neces­
sario il ricorso a prestazioni lavorative
eccedenti l'orario normale. A tal fine,
l'autorizzazione può intervenire a sanatoria
soltanto nel caso di prestazioni lavorative
espletate per improcrastinabili esigenze
di servizio".
Parliamo di organico delle forze di poli­
zia?
Forze di polizia: più compiti e mansioni
ed organico insufficiente. Svolgono man­
sioni di polizia giudiziaria, di polizia am­
ministrativa, di polizia di pubblica sicu­
rezza. Molto spesso si distraggono i
compiti principali per mansioni meno
importanti, quale può essere la scorta ai

vip, ai politici e alle istituzioni di secondo
livello. L'organico delle Forze di Polizia
è insufficiente e l'azione di contrasto alla
criminalità risulta efficace grazie alla
grande professionalità degli operatori,
anche se spesso tutto viene penalizzato
dai processi! A denunciarlo è l'indagine
sulla sicurezza in Italia, svolta dalla
Commissione Affari Costituzionali della
Camera, presieduta da Luciano Violante.
Le cinque forze di Polizia, secondo la
legge, dovrebbero poter contare su 355.126
unità. In particolare Polizia di Stato e
Arma dei Carabinieri dovrebbero arri­
vare a 232.483 addetti. Invece, il reale
organico di Arma e PS è di 220.000
unità. Carenze si registrano anche nella
Guardia di Finanza. La sua dotazione di
organico sulla carta dovrebbe ammontare
a 68.134 persone e invece dispone solo
di 63.635 militari. Il discorso non cambia
per la polizia penitenziaria. In teoria do­
vrebbe disporre di 45.109 persone e invece
ne ha in realtà 41.867. Questa carenza, si
legge ancora nell'indagine, si ha soprattutto
al Nord. Deficitario, infine, è anche il
corpo forestale dello Stato, che, secondo
i dati forniti dalla commissione, dovrebbe
avere 9.400 addetti in servizio, mentre
nella pratica se ne contano 8.500.
Parliamo di giustizia inefficace?
Diverso è invece il discorso dell'efficacia
del processo "i cui risultati preoccupanti

esigono la più severa delle riflessioni".
A denunciarlo è ancora l'indagine sulla
sicurezza in Italia promossa dalla Com­
missione Affari Costituzionali della Ca­
mera presieduta da Luciano Violante e
presentata a Montecitorio. Quando si passa
a valutare l'efficacia del processo, dice
ancora la relazione, "che vuol dire scon­
fitta dell'impunità e certezza della san­
zione, i risultati sono preoccupanti ed
esigono la più severa delle riflessioni".
I riscontri sono presto fatti. Rapporto Eu­
rispes: italiani sfiduciati non denunciano
il 31 % dei reati. Mafia: scarcerazione per
decorrenza dei termini. Otto anni per scri­
vere una sentenza: boss mafiosi liberi. Il
caso. Gela, il giudice che li ha condannati:
"Adesso non ho tempo". Inutili i richiami
del CSM. Milano: denunce penali mai
iscritte nel registro generale. Centinaia di
migliaia di atti non registrati.
Milano: si convocano per testimoniare
topolino e paperino. Dati ufficiali del
Ministero della Giustizia: solo il 4,27 %
dei reati e' perseguito. In base ai reati
denunciati consegue: archiviazioni
all' 85,8 %; assoluzioni al 9,93 %; condan­
ne 4.27 %.
Questo è quanto risulta dall'inchiesta e
non è certo un quadro rassicurante.

Antonio Giangrande
Presidente Ass. Contro Tutte le Mafie

SICUREZZOPOLI: lo Stato ci difende???

Chi era S. Eustachio? Si chiamava Pla­
cido, era un ricco e vittorioso generale
di Traiano, il quale si convertì misterio­
samente al cristianesimo. Fattosi quindi
battezzare insieme alla sua famiglia,
prese il nome di Eustachio, la moglie
quello di Teopista e i figli quelli di Teo­
pisto e Agapio. Una prova solenne della
loro fede si ebbe a Roma, quando sotto
l'Imperatore Adriano, furono condannati
a morte,  ma per un aiuto divino rimasti
illesi, da ultimi, chiusi in un bue di bronzo
infuocato, compirono il martirio.
La Chiesa locale di Acquaviva delle Fonti
(l'attuale Cattedrale) vanta un culto anti­
chissimo del Santo martire Eustachio
risalente all 'anno 1221, quando
l'Arcivescovo di Bari Andrea, riconobbe
all'Arciprete di Acquaviva D. Umfredo

l'esercizio di varie e importanti pratiche
giuridisdizionali "in dicta Ecclesia
S. Eustachi". Dal momento che tutte le
cripte delle Cattedrali pugliesi sono ori­
ginariamente legate al culto di un martire,
si può dedurre che anche la cripta sia
sorta con la primitiva Chiesa per il culto
dl Santo martire Eustachio tra i sec. VIII
e XII.
Successivamente anche la Chiesa supe­
riore in origine dedicata all'Assunzione
di Maria Vergine, fu intitolata al nome
di S. Eustachio martire. Infatti il 26 no­
vembre 1623 la Chiesa fu consacrata da
Mons. Ascanio Gesualdo "in onore di
S. Eustachio antico tutelare et Padrone,
et nel mezo dell'altare maggiore ci
collocò alcuni pezzetti delle reliquie di
detto S. Eustachio et Teopisto suo figlio

e di S. Sebastiano". Inoltre in tantissimi
altri documenti più recenti, è sempre
menzionato S. Eustachio come titolare
della Cattedrale e Patrono della città di
Acquaviva.
Anche la celebrazione della Conversione
di S. Eustachio in Acquaviva vanta ori­
gini molto remote, per esempio viene
menziona ta  in  un  documento
dell'Arciprete Eustachio Domenico
Cantarella del 19 maggio 1752.
Oggi la S. Sede ha ritenuto opportuno
unificare le due celebrazioni della
Conversione e Martirio di S. Eustachio
fissando l'unica solennità del Protettore
della città al 20 maggio.
* Acquaviva delle Fonti Cattedrale e Pa­
troni - Giuseppe Pietroforte  pag. 19 - 23

La Redazione
 Celebrazioni Religiose

 SS. Messe 7,30 - 9,00 - 10,30 -17,30
19,00 Solenne celebrazione Eucaristica
20,00 Processione con l'immagine del Santo per il seguente percorso: Cattedrale, via Roma, via Curzio, via Maselli Campagna, via
Scassi, via Alcide De Gasperi, piazza Garibaldi, via Abrusci, via S. Agostino, via Supriani, via Francesco Pepe, rientro in Cattedrale

Celebrazioni Civili
  8,00 Apertura della festa con fuochi pirotecnici
  9,30 Giro della città della Bassa Musica "Città di Mola"
10,00 Matinèe in Piazza Vittorio Emanuele II del Concerto Bandistico "Città di Acquaviva delle Fonti" diretto da M° D. Pasquino
18,30 Ripresa in orchestra del suddetto concerto
20,00 Lancio di bombe per inizio processione
22,30 Spettacolo pirotecnico presso la zona 167 con l'accensione dei fuochi piromusicali eseguiti da B. Bruscella di Modugno

20 Maggio Solenni Festeggiamenti in onore del Santo Patrono S. Eustachio Martire
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C'era da aspettarselo, il folle enigmista
che tanto filo da torcere ha dato alle forze
dell'ordine, torna a mietere vittime ma lo
fa da morto. Il film si apre con  un' autopsia
che non concede nulla all'immaginazione,
lascia ben pochi dubbi, se mai ce ne fos­
sero stati. È con questa premessa che ci
si appresta a guardare il quarto capitolo
della fortunata saga, iniziata nel 2004, da
un piccolo capolavoro irripetibile.
Questo ennesimo e non ultimo atto, risulta

sicuramente più bello del pallido film che
lo ha preceduto, troppo impegnato nel dar
vita a scene splatter senza senso invece
che concentrarsi sulla qualità.
La sceneggiatura scritta a quattro mani è
ben strutturata e si abbina abilmente alla
regia di Bousman, con pregevoli risultati
sul piano del ritmo del film e della tensio­
ne. Dolente, invece, lo stile adottato da
Bousman nell'enfatizzare lo stato d'animo
del protagonista, alquanto fastidioso per

lo spettatore. Geniali, come sempre, le
macchine tortura, create per l'occasione,
che valgono da sole il prezzo del biglietto.
Buona prova anche del cast al completo,
in grado di far dimenticare al pubblico le
poche pecche della pellicola.
Ancor prima di sapere il responso al bot­
teghino, i produttori si sono già attivati
per la quinta parte, prevista per il prossimo
anno. Mistero assoluto sulla sceneggiatura.

Claudio Maiulli

IL FANTOMATICO ENIGMISTA PROVA A RIPETERE IL SUCCESSO
DEI CAPITOLI PRECEDENTI MA LO FA DA MORTO

Nà volde, acquanne sciìve 'mmenz 'o giardinette
pe ffatte nu sùse e sotte ch'la compagnìie
ci te veljve defreske' la vocca, pe te fà na vèppete
passijve da la baracca de Favia.

Po, fernùte la guerra, saggestòrne i cose,
peccè nanz'all'orchestre, mmenz'a cchèssa ville
coll'uadore di fiùre de li rose,
mèttijrne nà fendàne cu' zampille.

Ma, discijteme nu' picche: "Ve piasceve
sta specie de fendàne, co tre pisce,
jnd'all'acqua ca' ammenave è nnà cherrève,
e merèvane, senza manghe avè lu prjsce
de fasse na' natate ijnd'a la vasca?"

E, finalmente, mo' menz'o ggiardine
ije veske veramende 'na fendane
che ammène da la sera a la matine
pe defreskè tutte gli acquavetane.

Chess'acqua, ca bevime a 'stà fendane,
è jacqua pura e frèske d'Acquavive.
Ca pure allu' frastijre, ca veène da lendàne
'nge disce: "Uè, chembàre, vijne ddo', e bbive!"

Pe cchèssa descìme "grazie" a 'ci l'ha fatte,
pe 'ffa' sembe 'cchiu bbelle stu' paìse.
Ije fazze 'sta poesie e, ndaratande
facimenge, pe rregale, nù sorrise!
                                                        Vito Serini

La fendene du' giardinette

ACQUAVIVA in Via Don Minzoni, 34 - Tel.080.768756 - Cell. 338 2941022

E’ il nuovo Operatore Postale Privato presente sull’intero territorio nazionale
con una rete di agenzie che operano in base a licenza individuale del
Ministero delle Comunicazioni e che erogano servizi equiparati a quelli
delle Poste Italiane.

PIU' SERVIZI, MENO COSTI SPEDIRE CON NOI CONVIENE (Raccomandate, Racc.te A/R Posta Proritaria, Pacchi)

TELEFONATE PER IL RITIRO DELLA CORRISPONDENZA  A  DOMICILIO GRATUITO  (Per possessori di partita iva)
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Domenica 30 marzo al palazzetto dello
sport di Sammichele, si è svolto il primo
campionato di karate, intitolato "1° Trofeo
Dragon Cup Fiamma", organizzato dal
M° Riccardi Giuseppe C.N.7°DAN, re­
sponsabile tecnico federale, insieme al
s ignor  Piero Net t i ,  presidente
dell'Associazione Sportiva. Il campionato
è stato voluto anche da Massimo Casucci
e da Rina Caporusso, entrambi soci
dell'associazione. La mattina si sono
svolte le prove di kata (forme antiche
codificate). Nel pomeriggio, dopo la
pausa pranzo, ci sono stati i combatti­
menti, nonostante in concomitanza
c'erano altre 4 gare nella giornata in altre

località. C'è stata una buona affluenza di
atleti e maestri. Questi sono alcuni dei
risultati dei primi posti conseguiti dagli
atleti: Trotti Francesco, Lerario Donato,
Spinelli Adriana, Giuseppe Deramo,
Loizzo Lucia, Bellomo Giuseppe e Reka
Klaidi.
Il M° Riccardi Giuseppe e Piero Netti,
insieme ai maestri che hanno preparato
con tanto impegno i loro atleti, sono stati
molto soddisfatti di questi risultati in
quanto hanno dato il meglio di se stessi,
e anche per coloro che sfortunatamente
non si sono classificati ai primi posti,
perché non dimentichiamo che
l'importante non è vincere ma partecipare!

Anche se non tutti evidentemente riesco­
no ad accettare il verdetto degli arbitri!
Un doveroso ringraziamento va ai colla­
boratori del M° Riccardi Giuseppe e cioè:
al M° Amorino Domenico che fedelmente
affianca il M° Riccardi in ogni situazione,
al M° Lotito Luca, anch'egli da anni
collaboratore, al M° Vittore Leonardo,
al M° Manni Raffaele, al M° Crollo Fran­
cesco, al M° Antonio De Gilli Gesia, al
M° De Paola Giovanni, al M° Lorusso
Giuseppe e al M° Larenza Vito. Un rin­
graziamento speciale va a tutti gli atleti
che ci hanno regalato bellissimi momenti
di entusiasmo!
Arrivederci alla prossima, OSS!!

"1° TROFEO DRAGON CUP FIAMMA"

L'Aikido è, per suo stesso significato non
solo arte marziale da coltivare per un
miglioramento ma anche per il migliora­
mento fisico ma anche arte dell'interiorità:
una via per migliorare il nostro lato interno
attraverso il corpo.
Entrando in una palestra, chiamata dojo,
l'aikidoka, mediante la pratica controllata
di antiche tecniche di arti marziali, fina­
lizzate alla neutralizzazione mediante
bloccaggi, leve articolari e proiezioni,
troverà un elegante metodo di ricerca
dell'equilibrio fisico e psichico. Sintesi ed
evoluzione di antiche tecniche mutate dal

ju-jutsu classico, dal kenjutsu (tecnica
della spada) e dal jojiutsu (tecnica del
bastone), l'Aikido trova la propria
originalità ed efficacia in una serie di
movimenti basati sul principio della rota­
zione sferica, movimento armonico per
eccellenza.
La pratica aikidoistica viene eseguita at­
traverso le indicazione di un Mastro (Dott.
Antonio Lomonte) il quale dapprima con
una ginnastica propedeutica appropriata
e poi con spiegazione di tecniche precise
istruisce ed avvia gli allievi  all'esecuzione.
L'età non è ostacolo all'Aikido così come

precedenti esperienze di arti marziali non
sono necessarie: sopra i tatami (tappeti di
alto spessore che attutiscono le cadute)
ognuno trova il suo stile di pratica, secondo
le sue possibilità fisiche.
La Sezione di Aikido, dell'Associazione
Sportiva Bodai Shin di Acquaviva delle
Fonti, informa che, il 10 aprile, presso la
palestra della Scuola Elementare "Aldo
Moro" via Laera, 95 (già via di Bari), si
è tenuta una sessione di esami sotto la
direzione del maestro Fabrizio Ruta V
Dan di Aikido.

Michele Petrelli

Aikido: non solo arte marziale ma anche via per migliorare l'interiorità

Domenica 20 aprile a Torricella (TA) si
è svolto il primo memorial di karate "M°
Ferdinando Albano" scomparso il 22
dicembre scorso. Il sindaco di Torricella,
insieme alle più alte cariche della città,
ha onorato il padre, cioè il Presidente
Federale del CNSF Fiamma Antonio
Albano, dando al palazzetto dello sport
il nome del figlio prematuramente scom­
parso. In questo grand prix Fiamma,

ancora una volta, il nostro piccolo samu­
rai di Acquaviva delle Fonti Francesco
Trotti di 8 anni ha fatto centro! Infatti è
arrivato al 1° posto nella sua categoria.
Complimenti da parte del suo M° Riccar­
di Giuseppe, da tutti gli amici di palestra
e dai suoi genitori che lo seguono sempre
con attenzione. Rivolgo un saluto a tutti:
OSS!

M° Giuseppe Riccardi

1^Memorial di karate "M° Ferdinando Albano"

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Associazione a tutela e
difesa dei consumatori

 martedì e giovedì
dalle ore 17:30 alle ore 19

  Piazza Kolbe
Acquaviva delle Fonti
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Giudizi,Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti
e quant'altro ritterete opportuno inviare o lasciare

nella cassetta postale delle Redazione
Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

LO SFOGO DEL CITTADINO

Egregio Direttore,
Leggo sul settimanale N.26 del 28/04 a pag. 8 la comunicazione dell'anonimo cittadino alquanto deluso e irritato "LA LEGGE
È UGUALE PER TUTTI?". Invito l'anonimo cittadino a voler essere veramente un cittadino facendo nome e cognome della
persona che definisce di un certo "SPESSORE" ed i nomi e cognomi dei componenti la pattuglia che svolgeva il DIGNITOSO
LAVORO. Solo così si contribuisce al vivere civile perché gli incivili vanno additati all'opinione pubblica e sanzionati per il
loro comportamento. Distintamente, Pietro.

Segnalati da Videomania Via Roma, 69 - Acquaviva delle Fonti - Tel. 080.759226

Regia: Wilma Labate Con Filippo Timi, Valeria Solarino
Genere: drammatico - 21 maggio 2008
Trama: Emma è impiegata alla Fiat in un settore nuovo,
quello informatico. Ha faticato fin da piccola per cancellare
da sé la sua origine e risalire la china. Ora sta per laurearsi
in matematica ed è pronta a sposare Silvio, un maturo dirigente
dell'azienda torinese, vedovo, con una figlia. Ma qualcosa la
risucchia all'improvviso, confusamente, verso il basso.

Regia: Cristina Comencini con Fabio Volo, Ambra
Angiolini, Aïssa Maïga, Eriq Ebouaney
Genere: drammatico - 07 maggiio 2008
TRAMA: A Roma, dove le vie "bianche" infilano quelle
dei quartieri neri, come il marito bianco di Fabio Volo
insinua il cuore della sposa nera di Aissa. Una commedia
che sorridendo prova a riflettere sull'integrazione, il
razzismo e i suoi clichè.

Bianco e Nero

Signorinaeffe

All'attenzione del Direttore de
L'ECO DI … Acquaviva,
scrivo per mettere al corrente tutti
gli acquavivesi del fatto che il no­
stro paese cade inesorabilmente a
pezzi e sotto i nostri occhi consa­
pevoli. Qualche giorno fa passando
per caso per Via G. Festa, ho notato
un tombino per lo scarico dell'acqua
praticamente imploso, sprofondato
di qualche centimetro nell'asfalto
della strada. Cosa succede ad Ac­
quaviva? Ora anche i tombini vo­
gliono andare via e così sprofonda­
no nel sottosuolo?! Ai posteri
l'ardua sentenza…

Gentile Direttore,
Le scrivo per sottolineare il degrado che
sembra ormai contraddistinguere
peculiarmente il nostro paese. Non sto
parlando delle strade piene di buche, della
mancanza di spazi verdi, delle fontane
sporche ect… Mi riferisco invece allo stato
di totale abbandono in cui si trova il
Monumento ai Caduti di tutte le guerre
realizzato nel 1977 e sito in Piazza
Garibaldi. Molti dei nomi scritti sulle
lapidi, di quanti hanno dato la loro vita per
la patria, sono oramai illeggibili a causa
dell' "annerimento" che come tutti sapranno
è una delle conseguenze dirette
dell'inquinamento ambientale che mette a
rischio un patrimonio di circa 57mila
monumenti italiani. Avvicinatevi al
Monumento e ve ne renderete conto. Ora
io mi chiedo: è vero che in questa società
e in questo paese non c'è più rispetto per
niente e per nessuno, ma almeno per i
morti dovrebbe esserci! Pertanto invito
l'amministrazione comunale a provvedere
ai necessari lavori di restauro e di pulizia
di questo importante monumento, pulizia
che dovrebbe riguardare anche la vasca

d'acqua del medesimo monumento piena
di melma e rifiuti di ogni genere.
Grazie per l'attenzione.



V
ia M

aselli C
am

pagna, 212 - A
cquaviva delle F

onti (B
a) - tel./fax 080 76 83 69 - em

ail:autosud1@
libero.it

C
entro R

evisioni - O
fficina A

utorizzata a P
O

ST
O

 R
H

IA
G

: via F.lli C
aporizzi, 11/13 - tel. 080 75 75 50

M
odello: JA

G
U

A
R

 X
-T

Y
PE

 2.5 E
X

E
C

U
T

IV
E

A
nno: 2002 - K

m
 145.000

D
otazioni: FU

L
L O

PT
IO

N
A

L + M
E

TA
N

O
Prezzo: € 12.900,00

M
odello: L

A
N

C
IA

 Y
PSIL

O
N

M
U

LT
IJE

T
 1.3

A
nno: 2006 - K

m
 48.000

D
otazioni: FU

L
L O

PT
IO

N
A

L
Prezzo: € 9.900

M
odello: FIA

T
 B

R
AV

O
 1.9 M

U
LT

IJE
T

"E
M

O
T

IO
N

"
A

nno: 12/2007 - K
m

 6.000
D

otazioni: FU
L

L FU
L

L
Prezzo: € 16.900,00

M
odello: A

U
D

I A
3 2.0 T

D
I A

T
T

R
A

C
T

IO
N

A
nno: 2004 - K

m
 75.000

D
otazioni: C

L
IM

A
 A

U
T. + PE

L
L

E
 + A

IR
B

A
G

Prezzo: € 15.500,00

M
odello: M

E
R

C
E

D
E

S SL
K

200 A
U

T
O

M
A

T
IC

A
A

nno: 1999 - K
m

 100.000
D

otazioni: FU
L

L O
PT

IO
N

A
L

Prezzo: € 8.900,00

M
odello: FIA

T
 M

U
LT

IPL
A

 1.9 JT
D

A
nno: 2004

D
otazioni: C

L
IM

A
 + C

D
 + N

AV
I +

D
O

PPIO
 T

E
T

T
O

Prezzo: € 11.800,00

M
odello: L

A
N

C
IA

 M
U

SA
 1.9 M

-JE
T

 O
R

O
 90C

V
A

nno: 2006 - K
m

 80.000
D

otazioni: C
L

IM
A

 A
IR

B
A

G
 + L

E
T

T
O

R
E

 C
D

A
L

Z
A

 C
R

ISTA
L

L
I E

L
E

T
T

R
IC

I
Prezzo: € 10.900,00

M
odello: G

R
A

N
D

E
 PU

N
T

O
 1.3 M

-JE
T

 90C
V

A
nno: 2006 -K

m
 45.000

D
otazioni: D

IN
A

M
IC

 + 6 M
A

R
C

E
 + C

L
IM

A
+R

A
D

IO
 C

D
Prezzo: € 10.900,00

M
odello: K

AW
A

SA
K

I Z
 1000/Y

A
M

A
H

A
 F Z

6
A

nno: 2004/2006
D

otazioni: PE
R

FE
T

T
E

Prezzo: € D
A

 V
E

D
E

R
E

M
odello: C

L
A

SSE
 A

 170 C
D

I
A

nno: 2002 - K
m

 54.000
D

otazioni: C
L

IM
A

 + C
D

 + A
B

S
Prezzo: € 8.500,00

M
odello: FIA

T
 PU

N
T

O
 1.2

A
nno: 2008 - K

m
 0

D
otazioni: FU

L
L O

PT
IO

N
A

L
Prezzo: € 9.500,00

N
O

L
E

G
G

IO

a breve e lungo term
ine

A
U

T
O

 E
 FU

R
G

O
N

I
O

FFIC
IN

A
M

E
C

C
A

N
IC

A
C

E
N

T
R

O
A

SSIST
E

N
Z

A
V

E
T

T
U

R
A

C
O

R
T

E
SIA

M
.C

.T. C
.

C
E

N
T

R
O

R
E

V
ISIO

N
I

U
sato M

ultibrand
G

aranzia 12 m
esi

Possibilità perm
ute

Finanziam
enti agevolati e

Personalizzati fino a 48 m
esi

N
oleggio A

uto per M
atrim

oni

M
odello: A

U
D

I A
4 T

D
I SW

A
nno: 2002 - K

m
 159.000

D
otazioni: C

L
IM

A
 + C

D
 + C

E
R

C
H

I +
A

N
T

IFU
R

T
O

Prezzo: € 10.900

M
odello: PT

 C
R

U
ISE

R
 - M

E
TA

N
O

A
nno: 2000

D
otazioni: FU

L
L O

PT
IO

N
A

L
Prezzo: € 6.500,00

M
odello: K

IA
 SO

R
R

E
N

T
O

 2.5 T
D

E
X

A
nno: 2002 - K

m
 155.000

D
otazioni: FU

L
L O

PT
IO

N
A

L
Prezzo: € 13.500,00

M
odello: A

U
D

I T
T

 2.0
A

nno: 2007 - K
m

 3.600
D

otazioni: FU
L

L O
PT

IO
N

A
L

Prezzo: € 31.500,00


